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Quando nella ua ca a di Firenz pi na di sole, una mattina di 
fine ttobre, li ottoposi il ommario del pre nt num ro, qu te pa­
gin , tropp pocb , inv ro, e troppo inad guat , non rano, natural­
m nt , previ t . Alla << Pr me a,>, di cui m'av va affidato la ste ura, 

guiva il te to d ila confer nza ull '<< niver alità pirituale di 'ice­
ron ,>, b , contro il parere dei m di i, av va voluto legg r in am­
pidoglio, dando inizio co ì degnamente ali el brazioni bimill narie. 
A va parlato p r più di un'ora; lo forzo era, stato notevole e purtroppo, 
com si vid b n pre to, non senza danno p r il uo fisi o già minato. 
Eppur , sulla arn inf rma aveva trionfato an ora una volta la ua 
volontà t nac , infles ibile addirittura quando i trattava di affermar la 
upremazia d ilo pirito ulla mat ria. Gli lo av va in egnato il uo 
'allu tio ad animi imperio, corporis sen·itio uti ( at. 1,2): alla br vità, 
h d ila vita umana, ai ravagli d l uo male oppo e fino all'ultimo 

non la volontà olo, ma direi meglio il gu t del lavoro, h fu caratt re 
di tintivo costant d ila 'ua opero a giornata 1 ). Egli veram nte 

(l) ato a Pomarance (Pisa) il 2 Otto br l 78, compì gli studi gin n iali 
e lic :ùi a olt rra a iena, gli uni v r. itari a Pi~:~a poi a Firenze, ri hiamato 
dalla fama del Vit lli , di cui guì a sidu m nt cor i e seminari, addotto­
randosi p rfezionando i in filologia eia ica «in una Facoltà che era certamente 
la prima d'Italia''· Oltre a ma >ltri <• n l pi no vigore d Ile forz , il Vit lli e 
il Rajna, due dominatori, il Tocco, il ì\Iilani. il Paoli, il Puini, il Ramorino, il 
Coen, il Iazzoni ''· ebbe modo di a. col tar giovani i cui • nomi già ·i a v iavano 
ad affermar i: il Parodi, il Pavolini, il Ro. tagno, il F ta, il Pi t Ili • di a -

starsi alla florida vec hi zza d l C'omparetti d l Villari (cfr. tucli ... n 2, 
p. 225 g.). Monaco i perfezion . otto la guida del Traube , dopo un br v 
perman nza al Lic o di Volterra (l'unica , ua e p rienza d'in egnam nto 
e ondario, ov i c ttui una upplenza n l Liceo di Me. ina, quand' ra 

già titolare di quella niver ità), torn in G rmania, dove fu lettore di lin~a 
italiana all'l:uiv. di Bonn, felic appr zzato commentatore di Dantt» .• \. -
anto al Buchel r all'l ner affin il , uo metodo e portò a t rmin lavori 

ancora ogui fondam ntali. trenta i anni cominciò la ua op ra di :\1 tr 
in Italia. all' niv. di l\les,ina (1914-20). titolar di Grammatica greca l. tina. 
Da M ssina a Pal rmo (1920-27) titolare- rom s mpr in guito- di L t­
t ratura latina; poi all' niv. attolica di Iilano (1927-34), e quindi n ll'anti­
chi sim e glorioso .~tudio Bologne·e (1934-40). o\·e, hiamato per d id rio 
dt'll'Albini a uc d rgli. rarcol idealment' anche l' r dità. d l .. andino t', pur 
in div r a catt dra, d l ardu ci d l Pa <·oli. Infìn per circa tr lu:tri (1940-
53) ordinari , in ruolo fuori ru lo, per t~t'i annt (1947-53 pr "id della Far. 
di L tt r d ll'l1niv. di Roma (dal 1!)41 al '51 t nn anch l'incarico n 11'1. t. 
Par gg. di Magi t ro • i\Iaria :-;:. A, unta» in Roma). ui Egli divi il .'uo tempo, 
sottr tto on rammarico gli stucli, tra l m lt attivit. richiesteGli da C'on i~li 

ccad mie, eh .N ·ollecitavano la collaborazion il ~indizio mpr illumi­
nato, prudcnt ~t»ren : dal Con . , up. d Ila P. l. all'Ace. ·az. dei Lincei, 
dall' rcadia all'I t. di Studi Romani. Morì il 2 Dic mbre 195 a Firenze. 
dov da poco più d'un anno. 
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ingeni opibu gloriam quaesi vit , ~me aià s' intrav~de e il tempo con­
f rm rà rnemoriam ui quam maXtme longam eflectt ( ali. at. 1,3). 

Ma dedi ando i con fervida aJa rità all'organizzazione del ntro 
di tudi iceroniani, di ui fu tra i pochi simi fondatori, impegnandosi 
ad avviar le du collan ( d. rit.; trad. itaJ.) d gli Opera omnia e 
partecipando alla omm morazion bimillenaria, ino Funaioli non e­
condava oltanto la ua natura! in linazione agli studi, non oddisfa-
eva olo il uo vivi imo de id rio, avvertito anche come impegno 

d onore, che l'Italia fo e in prima lin a n l ri endicare i per nni va­
lori d lla eia icità e nel celebrarn i ma imi rappres ntanti, non er ava 
aJ di fuori d ll'Uni r ità, di ui ra ormai profe ore em rito, un nuovo 
campo alla ua in auribil n rgia, ma int nd a anch , for soprat­
tutto, rendere a ic rone il uo tributo, tanto più dov roso- Gli par­
ve - quanto più tardivo. 

Tra i grandi dell 'anti hità be Lo attra ro, giovane ntusiasta 
e critico maturo, i erone non o upa erto un posto di rili vo; t ra i 
pro atori d lla latinità cla i a, in par icolar , Egli ent più vicini 

e ar e allu tio. crittor Lo a ompagna nei primi simi 
anni di tudio r ta uno d i pr diletti; l arti olo, h gli dedicò, è 
ancora oggi tra le inte i più a ute. allu io uno d i 
nili ( fr. tudi ... li 1, p. 50) e, dopo Virgilio, l autor 

tornato nella ua attività di maestro di riti o; fors lo scrittore 
che sentiva a s più ongeniaJe. Ne ritoccò la traduzione fi no all'ultimo; 
l aveva portata a termine nell t risti giornate d l '44, quando le in­
cur ioni aeree Lo co tringevano a lasciar di buon mat tino la ua asa, 
più e po ta - i pen ava - ali offe a nemica, trovava rifu!cio a due 
p a i dalla Ba ili ca di . Pietro p re o il Magistero d eli' .Assunta. N ella 

ua pro a robu ta, cla icament att giata, n n ali na da parole pre­
zio e di colorito arcaico e da termini fr s bi vivi di sapore anche 
popolare, rendeva - e molte olt Gli rius iva alla perfezione - << quel­
lo tile senza riposo, che nelle di armoni , nelle antitesi, n ila ten­
sione del dir , del periodare, del costruir riecheggia p r avventura 
anche l'urto d'una contraddizione be '' s mpre nel vivere umano 
fra reale d id al , ma non fin ta contraddizione e mascherata, sì sentita 
al vivo, intima, amara, documento di schietta cosci nza )) ( tudi ... 
li l, p. 60). 

A iceron , ovviamente, non potè non guardare tutta la vita, 
o che ne imita e ~lo bello stil )) nelle ffica i critture latine ·riticbe 
e d'occa ione, o che ne fa e e argom nto d i uoi ascoltatissimi cor i, 
0 che 'occupa del ontemporan o e non ami o allustio, o h inda­
ga e a tam nte e variamente spiriti forme d ila letteratura latina. 
Ma il uo ultimo in ontro con iceron - fortunata occa ion il co-
t~tuito entro di tudi iceroniani - stato il più lungo f condo. 

Già da tempo, al di là dell'artista della parola d 1 mae tro d'eloquenza, 
sempre a.mmirato senza contrasti, Egli s'era f rmato sull'uomo, troppo 
P 0 di eu o talora fieram nte avv r ato; pur riconoscendone i 
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limiti e le debolezze, i difetti e gli errori, ne aveva sempre amato e 
ammirato il calore di umana simpatia, testimoniato coi fatti nei mo­
menti più gravi della sua vita e spl ndidamente affermato nelle sue 
oper . Ma ora, non lungi dalla fine, aveva ritrovato in lui, più che mai, il 
« banditor d ll'humanitas »: humanitatis praeco aveva suggerito che si 
scolpisse sulla base del monumento d'Arpino. Uomo con uomo l'in­
contro fu particolarm nte felice: il Funaioli aveva tanto dell'humanitas 
di iceron : ric hezza di cultura, sensibilità d'animo, equilibrio di 
carattere (non scevro, talora, dalle umanissime incertezze, che sono 
proprie degli spiriti più eletti e responsabili, e ch'Egli sempre, come i­
cerone, equilibratamente risolveva), amabilità, buon gusto, elevatezza 
di pensiero, eleganza d'espressione. n loro fu un ritrovarsi alle oglie 
dell'Ignoto, un colloquio ripreso tra due anime grandi. 

Altri hanno d tto e diranno dello studioso e del maestro, io stesso 
tornerò altrove a parlare di Lui m no in ompiutamente, ma non volevo 
che questa rivista vedesse la luce senza cominciare col nome di Lui, 
che la con pì e ne vigilò con as iduo affetto la lunga preparazione. 

VmGILIO PALADI ·r 

Una bibliografia compi ta di Gino Funaioli, appr stata da un 
gruppo di alli vi quale omaggio per il uo ottantesimo compleanno e 
da Lui rivi ta e aggiornata poco prima del t rapasso, vedrà la luce tra 
breve a cura dell'editore De Luca per i tipi dell'I st. Grafico Tib rino 
di Roma. Questo ci esonera dal redigere un sistematico elenco della 
Sua varia e ricchissima produzione, comprendente più di trecento 
lavori. D 'alt ra parte, ci ' sembrato corollario indispensabile, a deli­
o are meno incompiutamente la ua figura, indicar qui l t appe 
più significative di quell attività letteraria h , iniziata ai primi del 
secolo, stata ininterrottam nte pros guita p r qua i un sessantennio: 
motivo di particolar rimpianto è per il Centro di tudi iceroniani 
ch 'E gli l'abbia con lu a proprio riv dendo la traduzione di alcune 
orazioni ci eronian (Catilinarie, lJI iloniana, Vatin iana, Oratio eu m 
populo gratia egit) che figureranno nella nostra ollana. u1 uo tavolo, 
~ccanto al manoscritto dell'ediz. criti a delle T1tsculane, eh il Prof. 
Drexler Gli a eva appena fatto pervenire, tata trovata la ua tra­
duzione della Pro Archia. Il 23 Di mbre riv va al PTof. G. Pacitti, 
s gr tario generale d l entro: << Ho finito di riveder la V atinia na 
d 11' lbini, d ora il suo turno colla, eliana . non fo la alute! ». 
La scheda, on cui si chiude la bibliografia d l Funaioli, è anch'e a 
di argomento cic roniano e si riferì e alla onf r nza ulla « Univer­
salità di iceron •>, che diede inizio, il 19 Dic mbre 1957 nella ala 
d gli Orazi e uriazi, alle celebrazioni bimillenari Ol'a, ritoccata 
e accre ciuta di nuov not bibliografiehe, i ri tampa in que ta rivi ta. 
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_ D r Lokalit• un d · in e .1 uflosung in .« _rc lt ~v fur lat i~ tHche L xicographie • 
• II! (1903), pp. 301-72 (tradotto m t! ahano co~ lito~o n caso locativo 
lalilw e la ·ua di ·oluzione, aggiorna to ahbr VIato dt semplificazioni, 
talo ri tampato qual app ndi a 'tudi di letteratura antira, 11 2, pp. 

247-325). 

_ De Paulini Pella i carmini Eu bari ti o fontib u n l <• Iu ~e beige • 
I. (1905). pp. 159-79. 

- Gram»tali ae Romanae fragmenta oll git , r F u AIOLJ, 
Lìp ia 1907, in aed. B. . T ubn ri, pp. 

- L'autobiografia nell'antichità in ' 

- Inde:r rodi um Latinorum 
adserl'antur in • t udi itaJ . 

Roma ,, xr (190 ), pp. 332-46 . 

in Bibliotheca Guarnarriana 
• VIII (1910), pp. 77-169. 

- ... 'e li anni 1910-31 collabor a . . iduament alla r dazion di a rticoli anche 
importanti imi d lla • Real E ne, •lopadi Pauly-W i Rowa n: a Lui i 
devono venti, tt voci, quali, ad ., Gal'iu Bassu (n1 l , 1910, coll. 

66- ), Gran iu Li i nianu (nr 2, 1912, coll . 1920-2). Ra 1• nnas Geogra­
plw (Il Reihe, 1 l , 1914, coli . 305- 10), Reritationes (ibid., coll . 435-46), 

. , 'al/u tius Crispus (u R ih , II , 192 , oll. 19 13-35: l'art. d l 1913-4), 
eretlltS 'ammonicus (ibid., coli. 2129-31 ), Suetonius Tranquillus (n Reihe, 

n· l, 1931, coli . 593-641 : l 'art. d l 1929 d tato ri tampato a parte: 
' uetoniu , tuttgart 1932. I. B . I t zl I'l!Ch rlag bu hhandlung, pp. 26). 

- L'oltretomba nell'• Eneide~ di Virgilio. ,' aggio rit ico, P al rmo 1924, ed. 
R. ' andron, pp. l 4. (Bibliot a • andron di ·ci nz l tter n. 105). 

- I ('e ari di t•etonio in • Ra colta di cri t ti in onore di F lic Ramorino •· 
)filano 1927, d. \'ita Pen ·i ro, pp. 1-26. (Lavoro preparatori : I • Viri 
illu Ire • di 81'elonio in • .Arcadia ,, v (1926], pp . 61 -77) . u . to studio 

tato ri tampato - o m(> vari altri h ricord r m o o lo in quella , ede 
- in •'ludi di letteratura antica, n 2, pp. 147-79. 

- Esege i l'irgiliana antica . Prolegom ni all clizion del ommento di Giunio 
Filargirio di Tito Gallo, Iilano 1930, ed. Yita e P n, i ro, pp. v 509. 
[Pubblicazioni d ll ' ni,·en;ib attohc, d 1 :. uor . .' rie n·: ~ci nze 
filologiche. Vol. L]. (Lavori pr paratori : , colii Filargiriani in • Rh tm·che 
:\Iu um • ••. F. L.-' [1915], pp. 56-106; Studi critici di e ege ·i l'irgiliana 
antica in • RiYi ta Indo-Gr co-Itali<'a • 1 (1917), m, pp. 17-3 ; 11 [191 ), 1• 

pp. 
2~-4~; Il, pp. 9-24; III, pp. 37-49; III (l 19), I-Il, pp. 49-66; ru~n-. 

f.P· 
4

t-6<>_; IV [1920], I-II, pp. l-l ; . llll·gorie z•irgiliane in • Ra ·~(>gna 1ta­
•~na dt lin_gue letteratur cla.-.tch • n [1920], pp. 155-90; Lr fonti della 

Btl/oge Rcolra tu·a fìlargiriana ìn o RiYi.· ta di filo!. d ' i:-;tr. rla ·. · • · 1·' lll 

[ 1 920~· PP: 214-3 ; 449-6 ; I./e egeHi nrgiliana di Giunio Filargirio_ t di 
~Ilo (,al.lo m • tudi it l. di filo!. cla . ~ • . ~- I [ 1920], pp. l 4-296: n pub-

l<'at 10 Yolum part , Fir nz l 022, Ti p. riani, pp. 11 6). 
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In qnc!lto periodo, esattam nte dal 1929 all939, cad la Sua collaborazione 
alla<< Enciclop dia Halian >>, alla quale apporta un c~ontributo eli s santa­
cinque articoli. Ricordtamo i principali, cominciando da quelli ri tampati 
in Studi di letteratura antica: ('esa re rome Sf'rittore e fonte storica (IX, 1931, 
pp. H73-6 - 'l. II l, pp. 25-44), Elegia greco-romana ( m, 1932, pp. 626-
= St. 1, pp. 121-32), l/epistola nell'antichità classira (XIV, 1932, pp. 104-6 
= St. I. pp. 157-74), Filologia <'lassif•a (xv, 1932. pp. 339-42 = St. 1, 

pp. 11!5-:356, do v in rE>altà, rielahorato ed ampliato com'(>, o t t o il nuovo 
titolo Lineamenti d'una storia della filologia ottra1•erso i xecol1 abbiamo un 
la\ oro tutto nuovo), Oia.nhica, poesia ( ·vr, 1932, p . 952 !!g. = St. I, pp. 
133-9), Grammatica (.·vu, 1933, p. 64 : materiali utilizzati per , 1. r , pp. 
l 5-356, ci/.), Oratoria (anf1chità classica, Grecia) (·xv, 1935, pp. 43 1-3 
= St. 1, pp. 149-55), Ora::.io l!'lncro, Quinto ( ·.- ,, 193., pp. 440-3 = 
8/. n 2, pp. 1-1 ,) Retorica (. IX, 19:36, p. 151 .. = St. I, pp. 175- 4, 
ov'è> amplialo), Roma, Letteralum (. xr ·, 1936, pp. 699-714 = St. I , pp. 
35-120, ov'r molto ampliato), Tacito, P. Come/io (. x...xvm, 1937, pp. 
169-73 = 81. n 2, pp. 129-46); not voli anche l voci: . l rislarro di Samo­
traria (n, 1929, p. 324 g.), .lri.~lofaue di Bi.wudo (ibid., pp. 340-2). Cari­
sio, Flat>io Sosipalro (IX, 1931, p . 23 g.), Dialogo, Letterature t:lassirhe 
( 11 . 1931, p. 735 g.), Frontone, Jinrco ('ornelio (. vr, 1932, p. 114 g.), 
Les~;irografìa classica (. x, 1933, pp. 963-5), Salluslio ri po (.'X.'\:, 1936, 
pp. 537 -9), La seconda sofi.stira (x . II, 1936, p. 22 g.). 

LBINI G. - Fu AIOLI .: P . VERGILI MARO 1 Bucolica Georgica .Aeneis ... 
Ianluae, opera cad miae V rgiliana , anno ugusteo ~CMX..'\:XVUI, 

pp. XII + 553. (Lav ri preparatori: r c. a P. VERGILI MARO I opera ... 
r cognovit . J . ELL, 1930, in « thena um » N. '. x, [1932), pp. 389-400; 
ree. a P. ERGILI fARO 1 opera R .• ABBADI I recensuit, 1930, in << the­
na um >> loc. cit .; Il valore del << Jiedi eo » nella tradizione manoscritta di 
Virgilio in <• tti della , o i tà italiana per il progr o delle cienze, Roma 
9-15 t t. 1932 >>, IV [ 1933], pp. 117 -32; Ille ego qui quondam .. . in « tu di 
dedicati alla m moria di Paolo baldi », Milano 1937, ed. Vita e Pen iero, 
pp. 373-80). 

G. ARDue I Opere, IX, rioni da antichi e mod rni, a cura di . Fu-
AIOLI, Bologna 1940, ed. Zani ·belli, pp . IV + 420. 

tudi di letteratura antica. ' piriti e forme, figure probl mi d Ile l ttera­
tur cla iche, Bologna, Zanich lli, 1, 1946, pp . • " + 3 (ri tampe: 194 , 
1951, 195 ); II l, 1947, pp. 412 (ristampe: 1948, 195 ); n 2, 1947, pp. 
340 (ri tampa: 1949). ( ltre aali tudi agli articoli opra ri ordati, v-i ono 
confluiti, pe o ri laborati empr bibliograficam nt aggi rnati, saggi 
not voli imi u Virgilio - cb da oli oc upano, i pu dir , un int ro 
volume, - Catullo, l'lare, 'allu tio, razio, ugusto, Tito Livio, P tro­
nio; ricordiamo in particolare: dal vol. r, La letteratura latina nella rultura 
antica, pp. 1-34, prolu ione milan e pubblicata in • nnuario d ll' niv r-
ità. altolica d l uor , nno c ad. 1927·2 », :Milano 192 , d. Vita e 

Pensi ro, pp. 45-71; dal vol. n l. 'uol'i orientamenti della cri/ira sal­
lustiana, pp. 45-70, da « R ndiconti d Ila R. ccademia d'Italia, eia .e 
di s i nz morali torich », : ri YII, vol. m, 1942, pp. 1-12; .lugu to 
nella poe ia dell'età sua, pp. 299·323, già. .lugusto nella poesia romana, 
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Bologna. 193 , ed. R. niv ~ ità, pp. _31, estr ._ da «_ R_om_a • xv
1 

[
19381

, 
pp. 26 - 2, ripubblicat r:a l Qua~ern t augustet -Studt tlaltani, IX, Roma 
193 , ed. I tituto di , t udi Roman1, pp . 19; dal vol. n 2: Orazio uomo t 

poeta , pp. 19-45, da <c Ri vi t~ di fi lo L_ d ',i tr: la . . >> • • • Xlv [19
361

, 
pp. 23 -5., dito anche dagli « nnah d il m v. dt Tn te » vu [19

351
. 

1. 11, pp. 14-29, dall ' niv. di Bologna, 1936, pp. 15, in ted co, col titolo 
Hora:: al "1Ien eh und Dichter, Kiiln -Stuttgar t 1936, P t rarca-Hau , pp. 2J; 
Jl proemio alle • torie » di Tito Lù•io , pp. 47-69, da<< pu coli accademici 
editi a cura della Fac. di L tt r Filo . d Ila R. n iv. di Padova •. Pa­
dova 1942, d. ED M, pp. 35, ripubblicato in ted co, col titolo Liviusim 
Piane eine Werkes, in « Die ntik » 1943, pp . 214-30). 

- L'• humanita • nel mondo antico in « t ti d Ila riunion costitutiva della 
' odalita Era miana '», 20-23 t t. 1949, pp. 160-5. 

- La conqui la d~ll ' individuo nel mondo antico, ittà d l Vaticano 1950, 
Tip. Poliglotta d l Vaticano, pp. 24. (Ripubblicato in « Mi c llanea Acade­
mica B rolin n ia • u l [ 1950], pp. 220-34; « Mi cellanea albiati • II 

[Fonte mbro iani . XVI], Milano 1951 , pp . 1-11) . 

- ul panegiri o di J!essalla in • rritti 
pp. 101-7; ripubblicato in t Maia • N. 

it ili , II » ( <c~\ gyptus t XXXJ (1952), 
v [1952] , pp. 175- l). 

- Dante e il mondo antico in • Medioevo e Rina cim nto, tudi in onore di 
B. ardi, r •, Firenze 1955, d. an oni, pp . 321-38. 

- Giulio esare scrittore in « aio iulio e ar », Roma 1957, ed. I tituto 
di tudi Romani, pp. 23-39 (ripubblicato in • tudi Romani t v [1967), pp. 136-50). 

- .Note ciceroniane. Propositi del entro iceroniano in <c icero • I (195 ), pp. 21-3. 

- Univer alità di Ci erone in • tudi Romani t r (195 ), pp. 1-15. (Ripub­
blicato nel • V ltro • n [195 ], pp. 11-22; in frane , col titolo A propos 
du bimillénaire de icéron. n discours du professeur Gino Funaioli, in 
• _Rét!et d'Humani me», Bruxelle 1958, 13 Apr.; con ritocchi e aggiunta 
di note, in • ic ronian:u 1 [1959], pp. 11-26). 

V. P. 


